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sun reclamo pervenne al Ministero da pa r t e 
degli organi incar icat i nella provincia di 
Alessandria per la erogazione dei sussidi di 
disoccupazione. 

« Si è in ogni modo r ichiamata l ' a t ten-
zione di det to organo su quanto riferisce 
l 'onorevole interrogante , 

e « Il sottosegretario di Stato 
« E t j i n i » . 

De Ruggieri. — Al ministro dell'istruzione 
•pubblica. — « Per sapere se e come in tenda 
migliorare la condizione giuridica dei se-
gretari dei Eegi licei-ginnasi e delle Eegie 
scuole normali ». 

E i s p o s t a . — « La condizione giuridica 
propr iamente de t ta dei segretari dei Eegi 
licei-ginnasi e delle Eegie scuole normali è 
regolata dalle stesse disposizioni che rego-
lano lo s ta to giuridico di t u t t i gli a l t r i 
funzionar i civili ; non appare necessario 
perciò alcun provvedimento singolare. 

« Quanto allo s ta to economico dei fun-
zionari predet t i è s ta to già p rovveduto ad 
un conveniente miglioramento con lo stesso 
decreto col quale si stabilirono i nuovi sti-
pendi del personale insegnante delle scuole 
medie, e cioè col decreto luogotenenziale 
6 luglio 1919, n. 1186. Nella eventual i tà di 
r i tocchi alle tabelle app rova te con questo 
decreto, il Ministero ter rà presente il voto 
già formula to dai p rede t t i segretari per 
una ulteriore elevazione dei loro st ipendi 
in r appor to agli s t ipendi fìssati, con altri 
p rovvediment i legislativi, per al tro perso-
nale equiparabile dell 'Amministrazione ci-
vile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C e l l i ». 

Di Pietra. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere perchè, malgrado le esplicite 
assicurazioni r ipe tu tamente date al Sinda-
cato nazionale del pubblico impiego, non 
siasi ancora provveduto alle sorti dei di-
pendent i delie Opere pie, che sono i soli 
p res ta tor i d 'opera esclusi t u t t a v i a da ogni 
miglioramento, e persino dalle indenni tà 
caro-viveri , nonos tante t ra t t i s i di una delle 
più misere categorie. Chiede altresì cono-
scere se* e quando in tenda p rovvedere» . 

E i s p o s t a . — « Il Ministero non ha mai 
perdu to di vista il problema delle condi-
zioni economiche del personale dipendente 
dalle Opere pie; ma la soluzione di tale 

problema non può essere t e n t a t a con gli 
stessi criteri a d o t t a t i per il personale di-
pendente da a l t re amministrazioni pubbli-
che, dato che le de t te Opere mancano di 
font i di reddi to aumentabi l i a seconda del 
crescere dei bisogni, mentre i loro mezzi 
finanziari non t rovano incremento che nella 
eventuale generosità p r iva ta e in sussidi e 
contr ibut i di enti pubblici e dello Sta to , e 
sono, nella gran pa r t e dei casi, appena 
sufficienti a esplicare le finalità a cui devono 
servire. 

« Comunque, il Governo si è v ivamente 
interessato alla sorte del personale in pa-
rola, esor tando le amministrazioni degli 
enti di beneficenza ad accordare , nei limiti 
del possibile e dell 'equità, dei migliora-
menti economici ai propr i dipendent i e in-
dicando i mezzi con i quali farvi f ron te 
(decreto luogotenenziale 14 febbraio 1918, 
n. 277, e successivi che dànno facol tà agli 
is t i tut i di ricovero o di cura di chiedere 
indennizzi ai comuni, alle provincie o ad 
al t r i enti, per poter far f ron te a disavanzi 
nei bilanci 1916 a 1920 ; decreto luogote-
nenziale 21 aprile 1918, n. 600, circa i mutu i 
di favore ; decreto luogotenenziale 3 otto-
bre 1918, n. 1452, che ist i tuì un fondo per 
sussidi di beneficenza, cost i tui to con pa r t e 
dei provent i della tassa sui cinematografi 
e sui pubblici spettacoli). 

« Circa la concessione del caro-viver i al 
personale stesso, si assicura l 'onorevole in-
te r rogante che sono a buon punto gli studi 
relativi , e che si spera, f ra non molto, di 
concretarne i r isul tat i in un definitivo pro-
get to di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G r a s s i » . 

Federzoiii. — Al \ presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro delVinterno, ed ai mi-
nistri delle finanze e del tesoro. — « Sull'evi-
dente dispari tà di t r a t t amen to , creata con 
decreto 6 dicembre 1919, con il quale ven-
gono appor t a t i sensibili miglioramenti sugli 
st ipendi dei soli funzionari delle Ammini-
strazioni centrali e provinciali , senza tener 
conto del benemeri to personale di ruolo 
amminis t ra t ivo e tecnico dei monopoli in-
dustriali . Chiede che per uniformità e 
giustizia la concessione del decreto suac-
cennato sia estesa, con urgente ed equo 
provvedimento , agli impiegati dei prede t t i 
monopoli industriali , e ciò ad evi tare un 
r innovarsi di agitazioni giustificate ma 
dannose ». 


